
Il Piano nazionale per l’infanzia approda in Gazzetta Ufficiale 

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 106 del 9 maggio 2011 il terzo Piano biennale nazionale per 
l’infanzia, che contiene le linee strategiche fondamentali e gli impegni concreti che il Governo intende 
perseguire per sviluppare un’adeguata politica per l'infanzia e l'adolescenza e stabilisce le priorità fra i 
programmi riferiti ai minori, rafforza la cooperazione per lo sviluppo dell'infanzia nel mondo, le forme di 
potenziamento e di coordinamento fra le pubbliche amministrazioni, le regioni e gli enti locali, individua le 
modalità di finanziamento degli interventi previsti. Questo Terzo Piano di azione per l'infanzia viene emanato 
nel ventesimo anno di vigenza della Convenzione internazionale sui diritti del fanciullo, punto di arrivo di un 
cammino iniziato agli inizi del secolo scorso con i primi riconoscimenti dei diritti umani e di cittadinanza al 
bambino. La novità del Piano riguarda principalmente due dimensioni: rispetto all’approccio: pur non 
affrontando tutto il complesso delle politiche e dei servizi per l'infanzia e l'adolescenza, identifica alcune 
direttrici di intervento su cui sviluppare proposte di azioni coordinate rispetto al metodo: adotta un processo 
partecipato nella fase della costruzione e della sua attuazione attraverso la programmazione di un percorso 
di accompagnamento e monitoraggio permanenti. Queste le direttrici che rendono più agile il percorso di 
attuazione del Piano: consolidare la rete integrata dei servizi e il contrasto all'esclusione sociale; rafforzare la 
tutela dei diritti; favorire la partecipazione per lo costruzione di un patto intergenerazionale; promuovere 
l'integrazione delle persone immigrate (i minori stranieri ed i minori rom).  
 
 
Dossier “III piano biennale nazionale per la tutela dei diritti e lo sviluppo dell’infanzia” 
 


